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Articolo 18

(Direzioni regionali)

Le Direzjoni regionali assicurano la governance dei processi istituzionali, ausiliari
e  d i  suppor to ,  garantendo l 'a t tuaz ione degl i  ind i r izz i  e  de i  programmi def ín i t i  da l la
Direzione generale.

Le Direzioni regionali hanno la responsabilità complessiva della gestione e
rispondono dei risultati conseguiti derivanti dall ' impiego delle risorse loro
assegnate.

Presso ciascuna Direzione regionale è costituita la Conferenza regionale dei
Direttori territoriali, presieduta dal Direttore regionale, con la funzione di
realizzare la programmazione, l ' integrazione e lo sviluppo equilibrato dei livelli di
servizio in tutte le strutture della regione.
Presso ciascuna Direzione regionale sono costituite la Conferenza dei Coordinatori
legali e dei Coordinatori medico/legali, indette dal Direttore regionaje, al fine di
assicuTare omogeneità di comportamento tecnico-professionale degli ufflci legali e
sanitari sul territorio.

La Direzione regionale/ nell 'ambito di competenza territoriaie. esercita le funzioni
d t :

conferire I' incarico di Pirezione territoriale, d'intesa con il Direttore generale;
attribuire ai dirigenti gli incarichi di responsabili delle Aree della Direzjone
regionale;  a t t r ibu i re  a i  d i r igent i  g l i  incar ich i  d i  responsabi l i  de l le  Aree del le
Direzioni territoriali tenuto conto delle proposte dei rispettivi Direttori; attribuire
la titolarità defle posizioni organ;zzative sulla base delle indicazioní del Nucleo di
va lu taz ione reg ionale cost i tu i to  a  norma del la  v igente dísc ip l ina in  mater ia ;
definire, per tutte Ie strutture del territorio, attraveTso la Conferenza regjonale,
tenuto conto delle proposte dei Direttori territoriali ed in conformità agli indirizzi
della Direzione generale, le direttÌve regionali di:

i. sviluppo organizzativo e funzionale;
ii, orientamento produttivo;

i i í .  gest ione del le  r isorse umane;
iv .  a t tuaz ione del l 'az ione format iva;
v .  a t tuaz ione del le  misure per  la  tu te la  de l la  sa lu te e de l la  s icurezza

deí lavoratori, ai sensi del D.Lgs. 626/94 e successive modjfiche e

o)



In tegfaz ion i ;

vi. comunicazione e relazione con le istjtuzioni esterne;
d) avviare il processo di programmazione e budget de e Direzionr territoriali sub

re9ionali, coordinando, nell,ambito della Conferenza regionate, l,attività
programmator ia  a l  f ine d i  renderne coerent i  iprogrammi ed iproget t j  con le
ljnee strategiche e di indirizzo degli organj di vertice;

e) gestire la fase dj negoziazione dei budget finalizzata alfa elaborazione della
proposta comptessiva a livello regionale da sottoporTe al Direttore generale,
tenendo conto delle esigenze e specifìcità rappresentate dai direftori territoriali
e  de l le  l inee programmat iche del le  Di rez ion i  cent ra l i ;

f) assegnare i budget ai Direttori territoriali che ne assumono la responsabjtità:
g) assicurare la funzìone dj controllo di regolarità amministrativa e contabite, al

fÌne di garantire ra correttezza e la regittimità de|,azione amministrativa
dell 'INPS nell 'ambito territoriale di comDetenza;

h) esercitare la funzione dj verifjca dei livelli di qualità dei servizt e dei processi
nefle strutture deIa regione, anche con riferimento alrattuazione di effìcaci
procedure di prevenzione e diminuzione dei rischi azjendali;

i) attuare i processi di integrazione interistituzionale, ricercando le possibili
sinergie con i soggetti pubblici e privati operantí a liveJlo regtonate ne o
svolgimento delle funzioni e dei servizi, in conformità alle drrettive della
Di rez ione genera le ;

j) elaborare, con cadenza annuaie, i piani di sviluppo territoriale regronate di cui al
successívo art. 25, comma 2, da sottoporre al|a approvazione de||a Direzione
generale;

k) formulare proposte di modifica riguardanti ra disrocazione, gri ambiti territoriari,
le competenze delle strutture sul territorio ed attuare le deliDeraztoni deqli
Organi in materia di decentramentoj

l) gestire i processi di assegnazione de e risorse umane, ne|,amb,to defia
dotazione organica assegnata e secondo le modalità e le procedure previste
dalla normativa vigente;

m) provvedere, nei rimiti der proprio budget, all 'ottimare utirizzo dele risorse
strumentali necessarie per il funzjonamento delle strutture terntoriali di
competenza;

n) esercitare il coordinamento e la gestione delle attjvità di vigilanza
i .  formulando,  in  ambi to  regíonale e su i la  base del / , ind iv iduaz ione



delle aree a rjschio, i j  budget annuale dell,attività;
i i . f issando le l inee di lndirizzo per un'efflcace lotta all,evasÌone ed

e lus ione cont r ibu t iva ,  anche in  s inerg ia  con a l t re  pubb l iche

Amministrazioni;

i i t. monitorando gti esit i, direttj ed jndiretti, delt,attivitè isDettiva;
o) esercitare, nell 'ambito degti indirizzi stabil it i  dagli Organi e de e direttjve

gestionali emanate dal Direttore generale, i l  coordinamento deJle attività
professionali legale, medico/fegale e tecnico/edil izia, definendo gli interventi
necessari al miglioramento de 'efficienza e de|| 'eff icacia verif icando Iandamento
e j r j su l ta t i  de l le  a t t i v i tà  p ro fess iona l i ;

p) concordare con le Direzioni centrali interessate, compatibilmente con i budget
assegnati, ra messa a disposizione di riso.se necessarie aIa rearizzazione di
interventi predeterminati dalla Direzione Generale.

6. La Direzione regionale assicura le funzjoni abil itanti e di supporto a e Direzionl
territoriali:

. gestione delle risorse umane e strumentaji:

1 .

7.

of9antzzaztone.,

f lussí contabil i e finanziari;

comunrcaz tone.

Il Direttore regionale assume, per la struttura cui è preposto, la veste di ,,datore

d i  lavoro"  a i  sens i  de l  D .Lgs .  n ,626/Lgg4 e  success ive  mod i f i che  ed  in tegraz ton i .

Articolo 19

. (Direzioni metropolitane e provinciali)

Le Direzioni metroporitane e provincíari, tenuto conto dere direttrve reoionari.
eserc,tano le funzioni dii

a)  cont ro i lo  de l la  produzione e de l la  qual i tà  de i  serv iz i ;
b) analisi e monitoraggio dei flussi contabili e finanziari;
c) gestione delle attività di vjgilanza e delfe sofferenze credjtizie;
d) gestione dei processi ausiliari delle attività professionali;
e) attuazione del processo di programmazione e controllo del budget.
I Direttori metropolitani e provincjali, tenuto conto delle direttive regionali:
a)  sono prepost i  a l  coord inamento ed a l  cont ro l lo  de l le  Agenzie e de i  punt i  INPS

operanti all ' interno delle articolazioni territoriafj di competenza:

2 .



b) esercitano i poteri di direttiva normativa e proceduraie, di definizione dei criterj
di organizzazione del lavoro e di impiego delle risorse;

c) assicurano, negli atti e nei provvedimenti adottati dai titolari di posizione
organizzativa, il rispetto delle condizioni di legittimità e di regolarità degli atti e
delle direttive operatjve, sulla base delle metodologje emanate dalla Direzione
generale e secondo le modalità fissate dalla Direzione regionale;

d) garantiscono l'adozione dei provvedimenti necessari ar contenimento dei rischi
aziendali e al controllo del processo produttivo, in aderenza alle linee definite
dalla Direzione generale e secondo le modalità indicate dalla Direzione
reglonale;

e) formulano proposte per la costituzione del budget di loro competenza,
provvedono alla relativa gestione, rispondono delle risorse util izzate e deqli
obiettivi conseguiti;

f) assumono la veste di "datore di lavoro,,, ai sensi del D,Lgs. n, 626/1994 e
successive modifiche ed integrazioni, per le strutture territoriali di comDetenza:

g) stante la responsabilítà compressiva dei Direttori sufi 'andamento e sur risurtati
conseguiti in tutte le unità organizzative rientranti nell,area territoriale di
riferimento, ad essi fanno capo le funzioni gestionali e di responsabilità esterna,
anche ai fini della predeterminazione del Giudice territorialmente competente ai
sensi del terzo comma dell,art, 444 del C.p,C. in materia di rrscossione dei
contrÌbuti;

h) garantiscono il coordinamento e I'uniformità del livello di servlzio su tutto il
territorio;

i) disciplinano le.modalità di organizzazione dei servizi al pubbfico e gli orari di
apertura dei punti dj servizio secondo le linee di indirizzo e le djrettive emanate
dal la  Di rez ione genera le  e da l la  Di rez ione req ionale.

Articolo 20
(Funzione di produzione)

1. Le attività produttive deile Direzioni metropolitane e provinciali si arucolano in:
a) Funzioni di produzione di back office, che comprendono la gestjone dei flussi

assicurativi e contributivi, nonche la gestione dei conti contributivi individuali
degli assicurati e dei soggetti contribuenti, sono realizzate da unità
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organizzative specializzate ubicate all,interno della Direzione metropolitana o
provinciale o, per esigenze di opportunità economica e dj competenze
disponibili, jn strutture interprovinciali specializzate direttamente dipendenti
dalla Direz,one regionale;

b) Funzioni di produzione e consulenza di front office, ubicate presso le Agenzje ed
i Punti INPS, che comprendono:

. la gestione del complesso di attività inerenti l,erogazione delte prestazioni
pensionistiche legate al conto assicurativo individuaje;

. la gestione delle attività inerenti alla diminuzione della capacità
lavorativa, alla sospensione o cessazione del rapporto di lavoro;

. la gestione della tiquidazione delle prestazioni per l,invalidità civile;

. la gestione delle attività che riguardano tutti gli aspettj del rapporto con i
so9getti contribuenti.

AÉicolo 2l

(Agenzie)

Le Agenzie fanno capo alla Direzione metropolitana o provinctate che ha
competenza sul bacino territorjale di apDartenenza.
L'istituzíone delle Agenzie è prevista nel piano di decentramento territoriale dei
servizi deliberato dal Consiglio di Am m inistraz jo ne, su proposta del Direttore
generale; i conseguenti provvedimenti di attuazione sono adottati dal Direttore
regionale competente.

L'istituzjone delle Agenzie, risponde a criteri di fattibil ità basal su una
metodologia di valutazione costi/benefici artjcolatar
a) sull ' individuazione del bacino di utenza, tenuto conto dei parametri di

riferimento fissati nel regolamento di attuazione del decentramento territoriale
approvato da l  Consig l io  d i  Amm jn is t raz ione;

b) sull 'analisi del l ivello di soddisfazione delle attese di servizio dei crttadini e defle
azrender  s ia  in  termin i  d i  tempest iv i tà  e  qual i tà  de i  serv íz i ,  s ia  in  termin j  d i
accessibilità alle strutture dell 'Ente, considerando le caratteristiche territoriali
degl i  insediament i  ab i ta t iv i  e  i l  s is tema v iar io  e  de i  t rasoor t i ;

c )  su l la  comparaz ione dei  varor i  d i  s t ima der  mig l ioramento de i  r ive | | i  d i
funz ional i tà  e  d i  quar í tà  de i  serv iz i  conseguib i r i  da|e Agenzie ed i r  b i ranc io  t ra
costj emergenti e costi cessanti connessi alla riconfigurazione dell,assetto di
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servizio/ anche tenuto conto delie possibilità di interazione e di erogazione dei
servizi consentita dalle tecnologie telematiche.

Lo sviluppo del decentramento mediante costituzione di Agenzie sul territorio deve
rispondere, in via prioritaria, alle esigenze di economicità della gestione e di
pross imi tà  con l 'u tenza.

Fatta salva l'erogazione dei servizi dj cui agli articoli precedenti, le Agenzre possono
assicuTaTe l'erogazione di ulteriori servizi, ín relazione alle caratteristiche del
territorio servito, dell 'utenza di riferimento e delle possíbili sinergre con a|rre
Pubbliche Am m in istra zion i.

Articolo 22

(Punt i  INPS)

1.  I  Punt i  INPS sono modul i  organizzat iv i  d ipendent i  da l le  Agenzie ter r i tor ia l i  che
l'Istituto, ricorrendo condizioni predeterminate, può istituire in sinergia con altre
Pubbliche Amministrazioni, per realizzare una maggíore prossimità all,utenza.

2. L'istituzione dei Punti INPS, è determinata dal Direttore Regionale sulla base di
apposi t i  p ian i  annual i  d i  sv i luppo ter r i tor ia le  approvat i  da l la  Di rez ione genera le ;  j l
Direttore metropolitano o provinciale formula le proposte di decentramento
territoriale,

3. La Direzione generale definisce lo schema del protocolio che regolamenta i
rapporti tra l 'Istituto e le altre Amministrazioni presenti nei punti INpS.

4. L'istituzione dei Punti INpS deve garantjre:

a) il conseguimento di economie di costi insedíativi ed organizzativi
b) l ' integrazione logistica e/o funzionale con altri soggetti pubblicj;
c) l 'erogazione di servizj e prodotti jndividuati sulla base di esigenze specÍfiche del

territorio di riferimento e della tipologia dj utenza di destinazione;
d) l 'elevazione della qualità del servizio attraverso il migtioramento della

soddisfazione degli utenti e dei portatori di interessi di riferimento, unito al
mantenÌmento o elevazione dei parametri di efficacia dei servizio stesso.

5. I Punti INPS possono essere:

a) Punti INPS rivolti a zone a basso insediamento abitativo ed aventí djfficoltà di
co egamento con le strutture dell,Istituto già esistentí, ovvero ad aree cittadine
periferiche o a zone urbane nelle quali non ricorrano le condizioni per
l' istituzione di Agenzie;



D ) Punti INPS integrati, rjvolti a particolari fasce di
strettamente correlate ad altre funzioni pubbliche,
legati al,e politiche attive del lavoro.

utenti ovvero ad
spec,e in materia di

attività

servtzl


